
 

  
Comune di Ribera 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

1° Settore – Affari Generali 

Servizio Politiche Sociali 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 85  DEL 04/02/2020 

 

Oggetto:  
 

Approvazione avviso pubblico, schema patto di accreditamento e dichiarazione adesione 

al patto per l’erogazione del servizio di educativa domiciliare – PON SIA Inclusione. 

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL 1° SETTORE 
Premesso che:  

-al fine di rispondere ai bisogni diversificati dei cittadini, nell'ambito dell'azione di rafforzamento dei Servizi 

Sociali del Distretto Socio Sanitario D6, è prevista l'erogazione di servizi di Assistenza Educativa 

Domiciliare ed Assistenza Educativa Genitoriale, in favore dei minori e delle loro famiglie in situazioni di 

disagio sociale ed a rischio di emarginazione, beneficiari del Piano Progettuale PON-SIA. 

-l'intervento coinvolgerà anche le famiglie soprattutto quando queste si trovino in difficoltà nello 

svolgimento delle funzioni genitoriali ed educative, per impedimenti oggettivi (temporanei o strutturali), per 

deprivazione socio – economica e culturale, per limitazioni fisiche o psichiche.  

Che, in risposta ai bisogni rilevati sul territorio, il Distretto ha previsto anche nell’ambito del PON - SIA per 

le famiglie con minori o in situazione di disagio, l'attivazione di interventi di Sostegno Educativo Scolastico 

con la finalità di facilitare e sostenere l'integrazione, la piena partecipazione e l'inclusione del minore nel 

contesto scolastico, favorendo gli apprendimenti didattici, sviluppando potenzialità, capacità ed il maggior 

grado possibile di autonomia.  

Che il Distretto Socio Sanitario D6, già per altri servizi sociali, utilizza il sistema dell'accreditamento di enti 

assistenziali idonei, in quanto sistema ritenuto come innovativo e funzionale alle esigenze della peculiare 

utenza, in quanto lo stesso consente di garantire la centralità della figura del cittadino-utente che svolge un 

ruolo attivo sia nella definizione del proprio progetto assistenziale, che attraverso la libera scelta 

dell'erogatore, sviluppando così la qualità del servizio e l'efficienza degli interventi offerti attraverso una 

qualificata concorrenza tra i possibili erogatori a parità di condizioni; 

Atteso che il servizio di Assistenza Educativa Domiciliare e di Sostegno Educativo familiare nell’ambito 

della programmazione PON Inclusione SIA dovrà assicurare:  

 interventi educativi e sociali capaci di prendere in carico le situazioni di disagio sociale dei soggetti; 

 interventi educativi capaci di agire per rimuovere il rischio di emarginazione sociali dei soggetti; 

 interventi per le famiglie in difficoltà nello svolgimento delle funzioni genitoriali ed educative, per 

impedimenti oggettivi (temporanei o strutturali), per deprivazione socio – economica e culturale, per 

limitazioni fisiche o psichiche;  

 sostegno educativo alla cura e all’accudimento del minore;  

 interventi di prevenzione dell’insuccesso scolastico;  

 mediazione delle dinamiche educative e relazionali interne al nucleo;  

 attività educative capaci di sostenere, sollecitare e progressivamente rafforzare e sviluppare le 

capacità possedute; 



 attività educative, capaci di favorire la graduale conquista di autonomie personali di base e di 

autonomie sociali; 

 iniziative volte a favorire lo scambio relazionale e la capacità di adattamento, la flessibilità 

comportamentale, l’interiorizzazione delle regole di convivenza; 

 affiancamento e supporto educativo – didattico; 

 affiancamento e supporto educativo nello svolgimento di attività integrative a carattere didattico, 

ludico ricreativo e sportivo; 

 iniziative di integrazione sociale in contesti di vita quotidiana e/o scolastica. 

Che l'ANAC con delibera n. 32 del 20 gennaio 2016, ha determinato le linee guida per l'affidamento dei 

servizi ad Enti del terzo settore ed alle cooperative sociali, prevedendo la possibilità di ricorrere al sistema 

dell'accreditamento degli Enti avente i requisiti necessari e, nella specifico ha stabilito “Quanto alle 

procedure di accreditamento, esse devono garantire adeguati livelli di trasparenza e di concorrenza e 

assicurare l'affidabilità morale e professionale dei soggetti esecutori, anche attraverso il rispetto, da parte 

degli stessi, dei diritti degli utenti riconosciuti da convenzioni internazionali, da disposizioni di tutela dei 

consumatori e dalle carte dei servizi. Il venir meno dei requisiti che hanno dato luogo all'accreditamento e/o 

l'accertamento di gravi inadempimenti nell'esecuzione delle prestazioni deve dar luogo alla decadenza 

dell'accreditamento ed alla risoluzione dei contratti in corso...” “l'amministrazione può concedere voucher o 

assegni di cura ai cittadini da spendere presso le strutture accreditate per l'acquisto di prestazioni per 

garantire la capacità degli esecutori e la qualità delle prestazioni, la selezione del soggetto chiamato ad 

erogare il servizio deve avvenire garantendo adeguati livelli di trasparenza, previa valutazione della 

sussistenza dei requisiti di onorabilità e di capacità professionale e tecnica adeguata”, 

Che il sistema dell'accreditamento di Enti/Associazioni e Cooperative in possesso dei prescritti requisiti 

iscritti all'Albo per la fornitura di servizi è un sistema che può ritenersi idoneo per l'organizzazione, l'accesso 

e l'affidamento del servizio di cui trattasi, in quanto sistema ritenuto innovativo e funzionale alle esigenze 

dell'utenza di riferimento, che consente di garantire qualità del servizio ed efficienza degli interventi 

attraverso una qualificata concorrenza tra i possibili erogatori a parità di condizioni; 

Che tale sistema consente inoltre di garantire la centralità dell'utente -cittadino che svolge un ruolo attivo, sia 

nella definizione del proprio progetto assistenziale, che attraverso la libera scelta dell'Ente da cui ricevere 

assistenza; 

Che al fine dell'accreditamento degli enti iscritti all'Albo distrettuale dei soggetti erogatori e nel rispetto 

delle normative vigenti e delle Linee Guida dell'ANAC sopra richiamate, è redatto avviso Pubblico di 

adesione al patto di accreditamento rivolto agli Enti già iscritti all'Albo “Allegato 2” nella sezione minori; 

Dato atto che è stato redatto l’avviso pubblico di adesione al patto, lo schema del patto di accreditamento e 

la lettera di adesione al patto che saranno parte integrante del presente atto, nei quali sono definiti finalità, 

criteri, modalità, di svolgimento del servizio, nonché gli obblighi e le professionalità che i soggetti 

accreditati dovranno garantire e quant'altro necessario a regolare la fornitura delle prestazioni previste per il 

servizio in oggetto; 

Che il suddetto patto di accreditamento riporta altresì il costo orario definito per singola prestazione prevista 

che sarà corrisposto al soggetto accreditato, per ogni ora di attività resa o prestazione resa;  

Che i predetti costi rimarranno invariati per l'intera durata dell'accreditamento; 

Vista la determina dirigenziale n. 72 del 31.01.2020  con la quale è stata assegnata al sottoscritto Dirigente la 

somma di € 81.770,00 per l’erogazione del servizio di educativa domiciliare – PON SIA Inclusione 

spendibili presso gli enti accreditati all’albo distrettuale del Distretto Socio – Sanitario D6 liberamente scelti 

dai beneficiari; 

Vista la direttiva n. 15 del 04.02.2020; 

Ritenuto di dover approvare l'avviso pubblico, lo schema di patto di accreditamento e la dichiarazione di 

adesione al patto, al fine di sottoscrivere il patto di accreditamento con gli Enti già accreditati per 

l’erogazione del servizio di educativa domiciliare – PON SIA Inclusione presumibilmente per un periodo di 



mesi 4 dalla sottoscrizione del patto di accreditamento. 

Considerato che la gestione del suddetto atto è affidata per competenza al sottoscritto dirigente ai sensi 

dell’art. 107 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di approvare, allegato al presente provvedimento sotto la lettera “A”, l'avviso pubblico per l'adesione al 

patto di accreditamento per l’erogazione del servizio di educativa domiciliare – PON SIA Inclusione 

presumibilmente per un periodo di mesi 4 dalla sottoscrizione del patto di accreditamento. 

 

2. di approvare, allegato al presente provvedimento sotto la lettera “B”, lo schema del Patto di 

accreditamento per l’erogazione del servizio di educativa domiciliare – PON SIA Inclusione. 

 

3. di approvare, allegato al presente provvedimento, sotto la lettera “C” la dichiarazione di adesione al 

patto; 

 

4. di prendere atto che i soggetti accreditati ed aderenti al patto saranno chiamati a sottoscrivere il patto di 

accreditamento, che regolerà gli accordi tra le parti e le condizioni e prescrizioni per l’erogazione del 

servizio; 

 

5. di prendere atto che il patto di accreditamento avrà validità di 4 mesi. 

 

6. di prendere atto, altresì, che ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa è attestata dal parere favorevole reso dallo scrivente dirigente con la sottoscrizione del 

presente provvedimento; 

 

7. di pubblicare il presente provvedimento e gli allegati “A” , “B” e“C”, sul sito istituzionale del comune. 

 

 L'Istruttore Amministrativo 

   F.to   Leonarda Scaturro 

 

Il Dirigente ad interim del 1° settore 

       F.to    Dott. Raffaele Gallo 

 

 


